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«10 faro —A COINE fiume la prosperitä...» (Is 66,10-14)
«S5e 110  — Alventerete COINE bambınl...» (Mt

DODO le VaCallzt Gstiive la Facolta (1 eologila (1 Lugano riapre L anno 2CCadem]-
celebrando infra OCLaVvam la festa 5{1 patirona SAanta leresa (1 es1 Bam-

bino.
Da SCHNLDIC predicatorI maestrI (1 spiritualita hanno spiegafto COILLNE capıre l in-

giunzlioNe (1 es11 che bblamo AaA entita SE 110  —> Aliventerete (COLNE ambı-
111

Non G] TIralita (1 m1ımetismo melenso, (1 finta ingenulta, (1 Innocentismo L1OUS5-

SECAUIAaNO uale G1A. la r1sposta all’esigenza formulata da es1 10 ha insegnato (OIl

rinnovata efficacia Straordinarlia schlettezz7za alla Chiesa del PrIMO Novecento
Santa leresa Attestava la Validita peculiarıta (1 QUESTO insegnamento Papa P1O
AIl, SCrT1Vendo In O0OCCASIONe CONSACTAZIONE basilica (1 LISIEUX 1’11 luglio
1954 «Santa leresa del Bambin es11 ha ula MISSIONE ula dottrina. Ma la 5{1

dottrina, (COLNE la 5{1 DELSOLNG, umile semplice; racchiusa In Aue parole:
“infanzia spirituale”, ne altre Aue equivalent!i: “piccola V1a  27 11 Vangelo G{iEeS-
el 11 del Vangelo che lel ha r1SCODerto; (OIl quale STrazla iIreschez7za:
4E 110  —> Aliventerete (COLNE bambiniI1, 110  - ENnNTIrereie nel del clell » Papa
10Vannı Paolo l (1 Santa memoDr13a ha confermato l importanza dottrina SPI-
rituale (1 Santa eresıina. proclamandola annı fa dottore Chiesa (.1tO "IN1ZIO

Lettera Apostolica del 19 ottobre 1997 «La CIeNza dell amore dIvINO, che 11

ESTO rıiporta "omelia pronunclata ne hasilica del ®1CFO ( U00ore Cli LUugano Il ottohre 2007, festa Cli
SanNla leresa Cli (Jes11I1 Bambino, In OCCaAasSlOoNe dell’apertura QJell’ anno 2CCAdEeMmMICO 200772720058 FIL
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«Io farò scorrere come un fiume la prosperità…» (Is 66,10-14) 
«Se non diventerete come i bambini...» (Mt 18,1-4)

Dopo le vacanze estive la Facoltà di Teologia di Lugano riapre l’anno accademi-
co celebrando infra octavam la festa della sua patrona santa Teresa di Gesù Bam-
bino. 

Da sempre predicatori e maestri di spiritualità hanno spiegato come capire l’in-
giunzione di Gesù che abbiamo appena sentita: Se non diventerete come i bambi-
ni…

Non si tratta di mimetismo melenso, di finta ingenuità, di innocentismo rous-
seauiano. Quale sia la risposta all’esigenza formulata da Gesù lo ha insegnato con
rinnovata efficacia e straordinaria schiettezza alla Chiesa del primo Novecento
santa Teresa. Attestava la validità e peculiarità di questo insegnamento Papa Pio
XII, scrivendo in occasione della consacrazione della basilica di Lisieux l’11 luglio
1954: «Santa Teresa del Bambin Gesù ha una missione e una dottrina. Ma la sua
dottrina, come tutta la sua persona, è umile e semplice; è racchiusa in due parole:
“infanzia spirituale”, o nelle altre due equivalenti: “piccola via”... È il Vangelo stes-
so, è il cuore del Vangelo che lei ha riscoperto; ma con quale grazia e freschezza:
“Se non diventerete come bambini, non entrerete nel regno dei cieli”». Papa
Giovanni Paolo II di santa memoria ha confermato l’importanza della dottrina spi-
rituale di santa Teresina proclamandola 10 anni fa dottore della Chiesa. Cito l’inizio
della Lettera Apostolica del 19 ottobre 1997: «La scienza dell’amore divino, che il
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1 Il testo riporta l’omelia pronunciata nella basilica del Sacro Cuore di Lugano il 1° ottobre 2007, festa di
santa Teresa di Gesù Bambino, in occasione dell’apertura dell’anno accademico 2007/2008 della FTL. 
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Padre misericordie Ifonde mediante es1 (.TISTO ne SpIrItO anTlo,
dOoNO, 4a1 DICCOL aglı Uumill, perche CONOSCAaLllO proclamino segreti del
egnO, NAasSCOSTI 4a1 dott!i 4a1 saplentl... (101SCE DULC la madre Chlesa nel CONSTIAlATEe
COMLGC, ungo 11 Storla, 11 5Signore CONIINUIN rivelarsı 4a1 pIiccoli aglı Uumill,
aDilitando SUO1 eletti, HCL SpIrItO che “"Scruta OgnI CUSd, anche le
profonditäa (1 Dio” (1 (‚or 2,10), parlare COSE "che DIO C1 ha donato... 110  —> COIl

lIinguaggl0 suggerift0 saplenza insegnato SpIrIto, eSPI1-
mendo COSE spirituali In ermminı spirituali” (1 COr 2,12.13) In QUESTO modo 10 SpIrIto
anTto gulda la Chiesa la verıta intera, la provvede (1 (lversI dOonNnl, la
abbellisce del SUO1 frutti, la rINg10vanisce (OIl la forza del Vangelo la rende CAaNd-

(1 SCTUTLATEe segn! del empI1, DL rispondere SCHNLDIC meglio0 alla volonta (1 10>»
unga, ESSENzZ]alJle Citazlone, (1 C111 110  —> Qeve fuggeire, In ambiente 2CCadem]-

L’esordIlo: «DIvinı aMOTIS sSscl1ent1a>» La “piccola V1a  27 110  —> SO10 attegglamento
spirituale liberamente Scelto: 6554 porta alla CIeNzZAa la quale la scientilicita

teologla 110  —> ra  un la qualita specificante (1 SETVIZIO eccles]lale che e, dopO
la gloria (1 DIO, la 5{1 principale giustificazione.

ambıin!] volte plangono. ungo la piccola V1a che sceglie (1 seguire DL eNIra-
nel del SaNCIC te0l0giCO, 10 studente volte G1 SCNTIE sopraffatto. magarı
mMmOomentTtoO (1 arldıita spirituale oli rende pesante 10 StudI10. SE eramente Aliventa

(COLNE bambino, la 5{1 CONSOlazione Sara quella ne prima ettura
quantı (erusalemme: «Succhierete 1 5{10 pe VI Sazlerete 1010 (;O11-

Ssolazlonl]i: succhierete, deliziandovIl, all’abbondanza del 5{10 C 110)>) anfta leresa (1
es1 Bambino del anTto Volto ha aM aTlo la Chlesa da figlia la ha amalta quale
madre. uNardando Y paesa eccles]lale Odierno direl che quUESTa Componente

5{1 spiritualita DHalLC 199053008 2CCessibile dell’altra, che riguarda Ll amore fferto
esu Piuttosto che CEICALE conforto A1UIO DICSSO la Chiesa G1 DUO C5561€ ent{a-

{1 0gg]1 (1 OlTIrırle ualche consolazione. ChI perö progredisce G1 “piccola V1a  27
che DrOprIO Chlesa G] DUO Qeve aspettare OgnI consolazione. SCITIVe Papa
10Vannı Paolo IT « 1eres2a STAa 1llumımata In modo particolare GL realta del

mI1st1co (1 GrIisto, G1 varleta del SUO1 Carısmı GL forza emMmMENTE
carıta, che COILLNE 11 STeSSO Chiesa, ne quale ela ha TOVATlO la 5{1

VOCAZIONE (1 contemplativa (1 mM1ISSIONAT1IA> DAS
(arl student, TOVale la VOSIra VOCAZIONE ne Chiesa:; Scoprite ne Chiesa 11

«Torrentfie In piena» Cal 5ignore chl z Gerusalemme: lasclatevı] pOorta-
In Dracclo, a  I> GL ginocchlia Chiesa Professori docenti, la cele-

brazione odierna. VI Incoragel Commpiere la VosIira MISSIONE anche partire da
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Padre delle misericordie effonde mediante Gesù Cristo nello Spirito Santo, è un
dono, concesso ai piccoli e agli umili, perché conoscano e proclamino i segreti del
Regno, nascosti ai dotti e ai sapienti... Gioisce pure la madre Chiesa nel constatare
come, lungo il corso della storia, il Signore continui a rivelarsi ai piccoli e agli umili,
abilitando i suoi eletti, per mezzo dello Spirito che “scruta ogni cosa, anche le
profondità di Dio” (1 Cor 2,10), a parlare delle cose “che Dio ci ha donato… non con
un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito, espri-
mendo cose spirituali in termini spirituali” (1 Cor 2,12.13). In questo modo lo Spirito
Santo guida la Chiesa verso la verità tutta intera, la provvede di diversi doni, la
abbellisce dei suoi frutti, la ringiovanisce con la forza del Vangelo e la rende capa-
ce di scrutare i segni dei tempi, per rispondere sempre meglio alla volontà di Dio».
Lunga, ma essenziale citazione, di cui non deve sfuggire, in un ambiente accademi-
co, l’esordio: «Divini amoris scientia». La “piccola via” non è solo un atteggiamento
spirituale liberamente scelto: essa porta alla scienza senza la quale la scientificità
della teologia non raggiunge la qualità specificante di servizio ecclesiale che è, dopo
la gloria di Dio, la sua principale giustificazione. 

I bambini a volte piangono. Lungo la piccola via che sceglie di seguire per entra-
re nel cuore del sapere teologico, lo studente a volte si sente sopraffatto. E magari
un momento di aridità spirituale gli rende pesante lo studio. Se veramente diventa
come un bambino, la sua consolazione sarà quella promessa nella prima lettura a
quanti amano Gerusalemme: «Succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue con-
solazioni; succhierete, deliziandovi, all’abbondanza del suo seno». Santa Teresa di
Gesù Bambino e del Santo Volto ha amato la Chiesa e da figlia la ha amata quale
madre. Guardando al paesaggio ecclesiale odierno direi che questa componente
della sua spiritualità pare meno accessibile dell’altra, che riguarda l’amore offerto
a Gesù. Piuttosto che cercare conforto e aiuto presso la Chiesa si può essere tenta-
ti oggi di offrirle qualche consolazione. Chi però progredisce sulla “piccola via” sa
che proprio dalla Chiesa si può e deve aspettare ogni consolazione. Scrive Papa
Giovanni Paolo II: «Teresa è stata illuminata in modo particolare sulla realtà del
corpo mistico di Cristo, sulla varietà dei suoi carismi..., sulla forza eminente della
carità, che è come il cuore stesso della Chiesa, nella quale ella ha trovato la sua
vocazione di contemplativa e di missionaria» (DAS 8). 

Cari studenti, trovate la vostra vocazione nella Chiesa; scoprite nella Chiesa il
«torrente in piena» promesso dal Signore a chi ama Gerusalemme; lasciatevi porta-
re in braccio, accarezzare sulle ginocchia della Chiesa. Professori e docenti, la cele-
brazione odierna vi incoraggi a compiere la vostra missione anche a partire da
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QUAaNTO Scoprirete percorrendo (OIl 0 studenti Vol aIHdaltı la “piccola V1a  27 che
porta alla perfezione dell’ amore la Facolta QUAaNTO 1a auspicato In
aper{iura odierna: «La STaZzla del Signore NOSITO esS1 GrIisto, L’amore (1
DIO Padre (carıtas Det) la COMUNIONE SpIirito Aantfo S1IANO (OIl Vo1>». SE aACCO-

glierete QUESTO auUgurlo G] avverera "ultima ettura odierna: «La
IAa del 5Signore G] fara maniftfesta 4a1 SUO1 erV1I>» (O0S] S12a
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quanto scoprirete percorrendo con gli studenti a Voi affidati la “piccola via” che
porta alla perfezione dell’amore. A tutta la Facoltà auguro quanto già auspicato in
apertura della messa odierna: «La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di
Dio Padre (caritas Dei) e la comunione dello Spirito Santo siano con voi». Se acco-
glierete questo augurio si avvererà l’ultima promessa della lettura odierna: «La
mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi». Così sia. 
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